                                                       STOP GUARDIA MEDICA

E-mail rivolta specialmente alle colleghe ed ai colleghi  di Bolzano citta’, Andriano, Appiano, Bronzolo, Caldaro, Cardano, Laives , Meltina, Nalles, San Genesio, Terlano e Vadena, che potrebbero essere coinvolti  per il problema “Guardia Medica”.
Care colleghe e cari colleghi,

Molti di Voi avranno gia’ appreso dai giornali che 15 medici della  Guardia Medica  non hanno rinnovato il loro contratto trimestrale per garantire la continuita assistenziale “in forma attiva” nei giorni feriali dalle ore 20 alle ore 8  e  le 24 ore dei sabati,  delle domeniche, dei giorni  festivi e nei prefestivi dalle ore 10.
Chiaramente esiste la possibilita’ che MMG con  fino a 1500 pazienti vengano obbligati in uno stato di emergenza da  un momento all’altro a fare la Guardia Medica nella sede di Via Galilei ed in due a gestire le urgenze per un bacino di utenza di 150.000 ca. abitanti.
Siamo solidali con i Medici della Guardia Medica , giovani medici tenuti  volutamente in precariato, che solo dopo anni di soprusi e ricatti  si sono ribellati, ma che pero’ per decenni ci hanno consentito di passare notti e weekend tranquilli. Tutto cio’ nonostante che con una grande porzione di idealismo abbiano cercato di collaborare per valorizzare il loro servizio con proposte valide. L’ASL del Comprensorio di Bolzano,  pensando che questi giovani medici per non perdere una fonte di guadagno avrebbero  sempre accettato tutto a tutte le condizioni , hanno fatto traboccare il vaso con  l’ultima stesura di proposta di  incarico trimestrale cambiata! (legale?) e per loro  inaccettabile.  La risposta: meglio la fame che la totale perdita’ di dignita’!

Alcuni presupposti:
1) Per questo problema “STOP GUARDIA MEDICA” il SUP/SNAMI sicuramente non iniziera’ le trattattive 

    per un nuovo Contratto Provinciale. Non e’ il momento, ne’ la soluzione. I Medici della Guardia Medica sono 

    stati correttamente informati prima della loro decisione.
2) Solo MMG con sotto  1.500 pazienti potranno essere obbligatoriamente precettati (art. 2 , punto 1° del 

    Contratto Provinciale). 
    Saranno forse colpiti specialmente colleghi e colleghe  che per motivi personali e familiari, si sono autolimitati 
    ad  un numero di  pazienti piu’ basso di 1.500, rinunciando ad un compenso finanziario migliore.
3) La precettazione obbligatoria per uno stato di emergenza e’ legalmente discutibile, per una situazione che dura 

     se non da anni, ma da mesi. Secondo ben chiare normative, se non previste dal nostro Contratto Provinciale 
     art.   48 e 49 ,  bisogna attenersi alla regolamentazione del ACN, e quella e’ chiara, art. 63 punto 1.

     Lo stato di emergenza era prevedibile, e’ stato provocato!  

4) Garantire la continuita’ assistenziale a Bolzano e nei comuni limitrofi secondo l’art. 49, punto 4 del nostro  

    Contratto  Provinciale prevede come sede per lo svolgimento di tale attivita’ solo la sede in Via Galilei (questo 

    per i colleghi eventualmente disposti a fare una reperibilta’per i propri pazienti da casa come in periferia) 
5) Un confronto con la continuita’ assistenziale che i nostri colleghi svolgono in periferia non e’ paragonabile 

    per i seguenti motivi:
a) la loro continuita’ assistenziale e’ da decenni storica. I loro pazienti  sono stati informati ed ”educati” da anni.
b) la reperibilita’ la svolgono da casa  con il proprio numero telefonico, non con un numero unico e 118.
c) solo il P.S. di Bolzano e’ intasato. In periferia piu’ piccolo e’ l’Ospedale, meno problemi fanno per un codice

    bianco in piu’ (senza alcuna obiezione SUP/SNAMI per i piccoli ospedali!).     

d) in una Sanita’ Provinciale Unica si porra’ pero’ il problema, gia’ preannunciato nel Riordino Clinico, di

    introdurre anche in periferia una sede distrettuale unica, come eventualmente a Bolzano per i turni notturni e 

    festivi.   

Per cui chiediamo anche ai nostri colleghi della periferia solidarieta’ per la decisione presa dai colleghi della Guardia Medica ed anche per tutti i MMG di Bolzano e comuni limitrofi, pensando che solo uniti possiamo risolvere i problemi e salvaguardare la figura del Medico di Famiglia e pensando che anche qualcheduno di Voi sia stanco di essere obbligato a fare reperibilita’ notturne, nei weekend  e nei festivi o di cercare chi le faccia per lui con un compenso rimasto fermo da anni e con nessuna speranza di aumento nel prossimo periodo. 
Altri motivi per cui il SUP/SNAMI e’ contrario ad una precettazione obbligatoria per i MMG di Bolzano e Comuni limitrofi:
a) In periodo autunnale ed  invernale (influenze ecc.) e non solo!  con un giorno di Guardia Medica attiva di 
    notte ed il giorno seguente in ambulatorio con orari sempre piu’ lunghi, poi con visite a domicilio, eventuali 
    ADP ed ADI ecc. risulterebbe per il MMG in fin fine un lavoro attivo di 24 ore  senza prevedere un periodo di 
    riposo, come hanno  gli Ospedalieri. Un burn-out assicurato per il  MMG!
    Chiaramente questo sara’ un quesito che proporremmo preventivamente ad un Giudice del Lavoro. 
b) L’eta’ media dei MMG e’ superiore ai 50 anni.

c) In previsione anche eventualmente per questi ulteriori oneri per il MMG, il pensionamento di alcuni MMG

    sara’ anticipato, per cui la mancanza di MMG sul territorio si antecipera’.
    E poi con questi presupposti chi vorra’ ancora fare il MMG, meglio essere ospedaliero, medico dipendente 

    con ferie e malattie pagate, con riposo dopo i turni e con una pensione di ca. 80% e non una del 40% 

    dell’ENPAM!

d) Chi pensa di trovare facilmente un sostituto comunico solo che sara’ quasi impossibile. 

Eventuali soluzioni:

1) Eventuale precettazione di Medici di Continuita’ Assistenziale di fuori Provincia, come il Comprensorio di 
    Bolzano ha gia’ effettuato (altro motivo per non dichiarare lo stato di emergenza!).  

2) Assegnare gli eventuali soldi  di “Progetti Obiettivo” nel Comprensorio di Bolzano con destinazione alla MG

   ad un Progetto “Guardia Medica” con l’obiettivo di diminuire i codici bianchi al P.S. dell’ Ospedale di 
   Bolzano.

    Per questo ho bisogno di una conferma di accettazione  inviata per e-mail da tutti i MMG del  

    Comprensorio di Bolzano.

    Ma questo penso che non sia un problema:
a) Piuttosto di fare la Guardia Medica in Via Galilei.
b) I soldi ci sono: non ci sono progetti in vista – il Progetto “Vaccinazione Influenzale  dal 2011 non e’ piu’ 

    Progetto, per  il Progetto “Patti Aziendali” non abbiamo accettato il compenso unitario e probabilmente non 
    arriveremo  agli obiettivi. Costo zero per l’Azienda! Non lasciamo i soldi all’Azienda Sanitaria!

3) Potenziamento del  P.S. di Bolzano per il tempo di transizione (improbabile). 

Termino come risposta alla frase citata oggi nel quotidiano Alto Adige dall’ASL ” I Medici abbiano buon senso”: “Speriamo che ASL e l’Assessorato abbiano finalmente buon senso!”
Cordiali saluti

Dr. Susanna Hofmann 

Presidente SUP/SNAMI   
